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narchia, restava sempre il notere nelle prin-
cipali famiglie, mentre di nessun diritto era
in possesso la plebe, la quale pero, mercée una
continua lotta, veniva a conquiste insperate.

Volgendoei ora ai popoli nordici, li fro-
viamo, allo stato di barbarie, soggeiti ad un
regime assoluto, del quale poi investiti altri
capi subalterni, vennero essi a dar origine a
quel sistema di feudali diritti, onde poi fu
ripiena I' eta di mezzo.

In quest’ epoca caliginosa, nessun movi-
mento trapela di vita libera, ma rovinata la
sociefd antica, e ;:ompenetrai.e barbare istitu-
zioni, sui ruderi della civilta specialmente
romana, da questo accoppimmento doveano
dappoi sorgere quelle nuove fogge di liberta
comunali, che sopratutto rianimarono e rig-
vigorirono lo spirito pubblico in Italia, dan-
dole un carattere tutto proprio e chiamandola
a vita nuova. e a gloria imperitura.

L' epoca moderna é certo quella che va
maggiormente notata per lo sviluppo delle
libertd politiche ; e abbandonato il concetto
della citia, dell” urbs, del comune a popolo,
diffuse a stati vastissimi, ad intere nazioni, i
politici diritti.

Di conseguenza ricorderemo il lenfo e



